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IL GIORNALE ONLINE                  
TOMASI DI LAMPEDUSA 

   

AMBIENTE CULTURA PALERMO 

 

LE 10 NOTIZIE DEL 2019  
PIÙ IMPORTANTI DEL MONDO 

 

UN ANNO DIFFICILE DA NON DIMENTICARE 

 

Questo numero del nostro giornalino sarà 
interamente dedicato alle notizie che nell’anno 
appena trascorso hanno suscitato più scalpore, creato 
angoscia e paura, fatto discutere l’opinione pubblica. 
La nostra top 10 non riguarda l’Italia ma il mondo 
intero. Tutta la classe (composta da 25 alunni) divisa 
in 10 gruppi ha scelto un evento e lo ha approfondito 
attraverso delle ricerche sul web e facendolo poi 
diventare un articolo. 
Durante la stesura, abbiamo seguito la regola delle 
5W ovvero le 5 domande chiave che servono per 
fornire al lettore i dati essenziali del fatto. 
Who? Chi? 
What? Che cosa? 
When? Quando? 
Where? Dove? 
Why? Perché? 
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ATTENTATO AL LONDON 
BRIDGE 

Giorno 29 Novembre 2019 c’è stato un attentato nel cuore di Londra: intorno alle 14:00 (le 15:00 in Italia) la 
polizia è intervenuta e ha sparato ad un uomo sul London Bridge tra il panico della gente. L'aggressore Usman 
Khan era armato di un coltello, e ha aggredito dei passanti prima di essere bloccato. I due accoltellati più 
gravi sono morti, gli altri 8 sono feriti. Anche l'attentatore è morto in seguito agli spari degli agenti, si trattava di 
un ex detenuto con legami con gruppi terroristici  di matrice islamica. Il killer indossava un finto giubbotto 
esplosivo e Scotland Yard ha concluso che si tratta di un atto di terrorismo. L'uomo era già stato condannato per 
reati di terrorismo  e rilasciato dal carcere un anno fa, a condizione di portare con sé un braccialetto 
elettronico per essere sorvegliato.  In una serie di video pubblicati su twitter è possibile vedere sei persone in 
abiti civili bloccare un uomo, e tenerlo fermo a terra; uno dei civili ha in mano un grosso coltello, 
apparentemente insanguinato e sottratto al terrorista, da cui si distanzia insieme con altri all'arrivo degli agenti. 
Almeno tre poliziotti più un civile sono sull'uomo, ma a un certo punto si allontanano da lui, probabilmente 
perché temono che indossi una cintura kamikaze, e gli sparano due-tre volte a distanza ravvicinata.  Una 
Commissione indipendente indagherà come accade in tutti i casi di sparatorie con la polizia, sul comportamento 
degli agenti e sull'opportunità di sparare all'uomo. 

Il sindaco di Londra ha chiesto ai cittadini di ''rimanere determinati e restare uniti di fronte al terrore''. Il primo 
cittadino della capitale inglese ha ringraziato "i nostri coraggiosi servizi di emergenza che hanno risposto 
all'orribile attacco di oggi". "Chi ci attacca e cerca di dividerci non avrà mai successo'', ha detto ancora il sindaco. 
I fatti di oggi richiamano alla memoria l'episodio del 3 giugno 2017, quando tre uomini a bordo di un furgoncino 
bianco investirono alcuni passanti sul London Bridge per poi schiantarsi contro il Barrowboy and Banker Pub. 

 

 

Il sindaco di Londra ha chiesto ai cittadini di ''rimanere determinati e restare uniti di fronte al terrore''. Il primo 
cittadino della capitale inglese ha ringraziato "i nostri coraggiosi servizi di emergenza che hanno risposto 
all'orribile attacco di oggi". "Chi ci attacca e cerca di dividerci non avrà mai successo'', ha detto ancora il sindaco. 
I fatti di oggi richiamano alla memoria l'episodio del 3 giugno 2017, quando tre uomini a bordo di un furgoncino 
bianco investirono alcuni passanti sul London Bridge per poi schiantarsi contro il Barrowboy and Banker Pub. 
                                                                                                                                       
                                                                                                                 
                                                                                                              Francesca Bosco, Simona Lo Forte, Elisea Pelli III D 
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LE DONNE 
NELLO SPAZIO 
 

Si chiamano Christina Koch e Jessica 
Meir, sono statunitensi e hanno 40 e 
42 anni. Alle 13.38 (ora italiana) del 
18 ottobre 2019 partendo da 
Washington, sono entrate nella storia 
come prime astronaute che hanno 
compiuto una passeggiata spaziale. 
Una passeggiata lunga 7 ore e 17 
minuti che ha permesso loro di 
guadagnarsi il primato. Jessica Meir e 
Christina Koch fanno parte 
dell'equipaggio della Expedition 61 
al cui comando dal 1 ottobre è 
l'astronauta italiano Luca Parmitano, 
che oggi ha mosso a distanza il 
braccio robotico per aiutare le due 
colleghe e resterà in orbita fino a 
febbraio.   Fino ad ora non era mai 
accaduto che due donne si 
avventurassero sole nello spazio e chi 
ama seguire le operazioni che la Nasa 
trasmette in streaming da lassù, può 
ben dire che faceva un certo effetto 
sentire solo voci femminili fuoriuscire 
dai microfoni per ragguardare 
puntualmente sulle operazioni in 
corso. Alle comunicazioni brevi e 
concise delle due astronaute in 
orbita, si aggiungeva quella di 
Stephanie Wilson, a coordinare la 
passeggiata dalla sala di controllo 
Nasa. "Siete delle donne molto 
coraggiose e molto intelligenti. 
Siamo molto fieri di voi, state facendo 
la storia", ha detto il presidente 
Trump congratulandosi con le 
astronaute.  
Per l'occasione è stato creato 
l'hashtag #AllWomanSpacewalk e 
poco prima dell'uscita il capo della 
Nasa Jim Bridenstine ha promesso di 
nuovo che l'agenzia si impegnerà 
perché "un uomo e una donna" 
vengano spediti sulla Luna nella 
prossima missione. La prima donna 
ad andare nello spazio è stata la 
cosmonauta russa, Svetlana 
Savitskaya, uscita dalla stazione 
spaziale Salyut 7 dell'Urss nel 1984. 

 
 

 
 

Continuano ad arrivare sui social network i messaggi di 
congratulazioni per Christina Koch, l'astronauta della 
Nasa che è diventata ufficialmente la donna con più 
giorni consecutivi nello spazio. “I record sono fatti per 
essere superati... è un segno del progresso! 
Congratulazioni Astro Christina", scrive su Twitter Peggy 
Whitson. Ormai in pensione da un anno e mezzo, Astro 
Peggy ha voluto inviare anche un messaggio video, 
registrato al ritorno da un volo a gravità zero. Fluttuando 
davanti alla telecamera, con un grande sorriso sul volto, 
ha detto alla collega Christina "sono molto felice per te" 
e ha concluso esclamando ironicamente: "sappiamo tutte 
che la gravità fa schifo!". Complimenti altrettanto 
entusiasti sono arrivati dalle attrici Naomi Ackie e Kelly 
Marie Tran: "E' incredibile, siamo così ispirate dal tuo 
lavoro , quello che stai facendo per la scienza, per le 
donne e per il mondo", hanno detto in un video 
pubblicato sul profilo della Stazione spaziale 
internazionale (Iss). Anche i colleghi uomini di Astro 
Christina hanno voluto esternare la loro ammirazione 
come Tim Peake. Tra gli eventi memorabili del 2019 
resterà infatti la prima passeggiata spaziale di sole 
donne, che il 18 ottobre ha visto protagonista proprio 
Christina Koch insieme alla collega Jessica Meir. Anche 
il 2020 continuerà sulla stessa lunghezza d'onda, visto che 
AstroChristina si prepara a festeggiare il suo 41esimo 
compleanno in orbita. Secondo le previsioni della Nasa 
le donne faranno ritorno sulla Terra a febbraio.    
                                  
 
              Antonio Di Maggio, Maria Romeo e Giuseppe Tesi  III D                                                                                           
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LA FORESTA AMAZZONICA 
VA IN FIAMME 

 

Giorno 20/08/2019 si è verificato un 
gravissimo incendio nella foresta delle 
amazzoni, una più importanti e grandi 
nel mondo situata in Sud America, essa 
ha una superficie di circa 5.5 milioni di 
chilometri quadrati di cui il 60% si trova 
in Brasile e contiene 3 milioni di specie 
animali e vegetali.  Custodisce il 10% 
della biodiversità nel mondo ed è il 
vero polmone per il mondo. Gli 
scienziati hanno affermato che il 25% 
della foresta amazzonica è stata 
distrutta. 

Questo incendio è stato causato 
dall’uomo anche se i cambiamenti 
climatici hanno contribuito in larga 
parte a non circoscriverlo; sono stati 
coinvolti nell’ incendio oltre al Brasile 
altri 8 paesi: Bolivia, Colombia, 
Ecuador, Perù, Venezuela, Suriname, 
Guyana e Guyana francese. 
Nell’Amazzonia, come abbiamo 
affermato, vi è la produzione del 20% 
dell’ossigeno mondiale ed il disastro 
ambientale che ne è derivato è 
particolarmente pesante anche per la 
nostra salute. 

Il presidente del Brasile: Jair Bolsonaro 
è stato attaccato da molti politici per 
aver minimizzato i danni inflitti 
all’ambiente e perchè accusa le “ONG” 
di aver appiccato i roghi per attaccare 
la sua politica. Al destino 
dell’Amazzonia la Chiesa ha dedicato 
ad ottobre un Sinodo speciale dei 
vescovi che ha schierato il popolo di 
Dio a fianco delle popolazioni indigene.    
 
Chiara Famoso, Davide Ficarotta, 
Raffaele Zito III D                                                                                                                                                                                                                                     

 
NOTRE DAME DE PARIS BRUCIA!! 

Paura nella cattedrale di Notre Dame a Parigi, l'incendio è scoppiato il 15 aprile 2019, verso le 18:50. Le fiamme sarebbero partite dalle 
impalcature piazzate sul tetto per la ristrutturazione dell'edificio sacro, uno dei più importanti e conosciuti al mondo e simbolo dell'arte 
gotica. I vigili hanno evacuato prontamente i turisti e i fedeli all'interno della cattedrale e si sono impegnati a spegnere il fuoco, anche se 
domare l'incendio è stato particolarmente difficile. Cinquecento vigili del fuoco hanno combattuto per tutta la notte per salvare Notre Dame 
davanti agli occhi esterrefatti del mondo  intero che, alle 19:45 capisce che sta accadendo l’irreparabile. Ma finalmente intorno alle 23:00 
dopo quasi cinque ore di lavoro ininterrotto dei pompieri francesi, i cuori dei cittadini del mondo si rinfrancano a sentire le parole dei 
vigili: “Quel che resta non crollerà. La struttura è salva!”   
Questa immagine ha girato il mondo in 24h, la gente è rimasta sconvolta  per l’accaduto e anche se ricostruiranno la cattedrale, Notre Dame 
de Paris non sarà mai più la stessa.  E’ stata il simbolo non solo di una delle città più belle ed affascinanti dell’Europa ma anche dell’arte e 
della storia. Il presidente francese Emmanuel Macron è intervenuto intorno alle 23.40, dicendo: “Noi tutti insieme salveremo questa 
cattedrale, il progetto comincerà già domani”. La raccolta fondi e l’appello ai più grandi talenti dell’architettura, ha fatto sì che la 
ricostruzione è già in atto, durerà molti anni ma restituirà ai francesi la sua splendida cattedrale.          
                                                                                                                                                                                                       Aquilino, Giacona, Idillio III D                         
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GRETA THUNBERG E’ LA  DONNA 

DELL’ANNO 
 
I cambiamenti climatici sono un fenomeno molto grave e stanno portando problemi enormi al 
nostro pianeta. Tante sono le persone che se ne occupano o parlano di questo problema senza 
fare qualcosa di concreto ma, durante il corso del 2019 una ragazzina svedese di soli 16 anni: 
Greta Thunberg ,nata a Stoccolma il 3 Gennaio 2003, è diventata celebre in tutto il mondo 
battendosi per la tutela dello sviluppo sostenibile con le sue manifestazioni pacifiche. 
Tutto è iniziato il 20 Agosto 2018 quando ha deciso di non andare a scuola fino alle elezioni 
legislative del 9 settembre 2018. La decisione di questo gesto è nata dalle ondate di calore e 
dagli incendi boschivi che avevano colpito il suo paese durante l'estate, il suo proposito quindi 
era quello di spingere il governo svedese a ridurre le emissioni di anidride carbonica. 
Nel settembre 2019 fece un discorso all’ONU molto toccante dicendo: “Avete rubato i miei sogni 
e la mia infanzia. Ci state deludendo, ma i giovani stanno iniziando a capire il vostro tradimento, 
gli occhi di tutte le generazioni future sono su di voi, e se sceglierete di fallire non vi 
perdoneremo mai […] Il mondo si sta svegliando. Il cambiamento sta arrivando, che vi piaccia 
o no”. 
Tra il 14 e il 28 agosto 2019 ha attraversato l'oceano Atlantico da Plymouth a New York a bordo 
dello yacht a vela Malizia II, provvisto di pannelli solari e turbine subacquee. Il viaggio è stato 
annunciato come una traversata atlantica carbon neutral, per dimostrare l'importanza della 
riduzione delle emissioni, il 20 settembre ha guidato a New York lo sciopero mondiale per il 
clima, mentre il giorno successivo ha parlato al Palazzo di Vetro al Vertice dei giovani per il 
clima. 
La sua voce si è alzata di fronte ai potenti della terra sensibilizzando al problema ogni categoria 
sociale e in special modo i giovani che sono quelli che possono veramente cambiare le cose. 
Nel mese di Dicembre la rivista statunitense”THE TIME” l’ha nominata “la donna del 2019”.  
 
                                                                                                                                  

                                                                                                       Amato  Martina , Fasone Flavia e Mannino Antonio III D 
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Trump accusato di 
impeachment!! 

Il 45° presidente degli Stati Uniti Donald Trump, il 24 settembre 2019 è stato accusato di impeachment, 

ovvero la messa in stato di accusa di una persona che detiene un’alta carica pubblica e che viene accusato 

di azioni illecite nell’ esercizio delle proprie funzioni, questa gravissima accusa prevede che se 2/3 della 

camera vota a favore della condanna il Presidente sarà dimesso dalla sua carica. Trump è stato accusato 

di abuso di potere e intralcio alla giustizia; la prima accusa gira attorno a una telefonata, risalente al luglio 

2019, in cui Trump sembra chiedere al presidente ucraino Volodymyr Zelenskyj   di aiutarlo a raccogliere 

informazioni compromettenti su Joe Biden, che è candidato democratico alle primarie democratiche in 

vista delle elezioni presidenziali del 2020, e di suo figlio Hunter. Ma la cosa che ha più scioccato l’opinione 

pubblica è come Trump ha cercato di convincere Zelenskyj ad assecondare le sue richieste; infatti Trump 

avrebbe bloccato temporaneamente l’esercito militare americano all’Ucraina e inoltre, aveva proposto al 

Presidente ucraino di invitarlo alla Casa bianca nel caso avesse rispettato gli accordi da lui prestabiliti. 

Così facendo ha convinto i democratici che esso abbia utilizzato i poteri che derivano dalla sua carica per 

colpire un avversario politico interno, quindi mettendo al primo posto i suoi interessi piuttosto che il bene 

della Nazione Statunitense. A confermare questa versione sono state le testimonianze di attuali e gli ex 

collaboratori di Trump. Al termine di una seduta durata più di otto ore, la camera ha dato inizio alla messa 

in stato d’accusa. Il primo capo d’accusa è stato approvato con 230 voti favorevoli e 197 contrari, il secondo 

con 229 voti a favore e 198 contrari. Nonostante ci siano stati più voti a favore nei confronti di Trump ancora 

molti non si spiegano come siano stati capaci di “perdonarlo” infatti ci sono state molte manifestazioni 

negli Stati Uniti contro Trump e le decisioni prese a suo favore.  

 

                                                                                                          Chiara D’arpa, Nunzio Vullo, Francesca Vitale III D 
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L’IMPERATORE GIAPPONESE E 
L’ABDICAZIONE DEL TRONO 

 
 

Dopo alcune ore di cerimonia al palazzo, l’imperatore del Giappone Akihito (83 
anni malato da tempo) ha abdicato, ha regnato per più di 30 anni ed è stato l’unico 
Imperatore a dimettersi dopo ben 200 anni infatti dopo la seconda guerra mondiale 
il Giappone è rimasta la più antica monarchia al mondo ancora esistente. 
Nel Gennaio 1989 Akihito è diventato Imperatore alla morte del padre Hirohito e 
ancora oggi è molto ammirato per il suo lavoro diplomatico nel superare le 
divergenze legate alle guerre e per la sua capacità di essere vicino alla popolazione 
come nello Tsunami del 2011. 
La cerimonia dell’abdicazione in favore del figlio primogenito Naruhito (59 anni) si 
è svolta nel Matsu-No-Ma (la camera di Pino) considerata la sala più importante del 
palazzo, con l’abdicazione di Akihito è finita l’era Heisei (pace ovunque) ed è 
iniziata l’era Reiwache (armonia e fortuna). 
La prima cerimonia di intronizzazione si è svolta il 1 Maggio ed è stata molto breve, 
a questo evento è stato formalmente vietato far partecipare le donne, presente però 
l’unica ministra poiché faceva parte del governo, non era prevista la presenza del 
vecchio imperatore. La cerimonia si è completata il 22 Ottobre con la proclamazione 
ufficiale. 

  
                                                                                        
 
                                                                                             Ester Calderaro e Francesca Muratore III D   
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LA BREXIT 
Il significato della parola Brexit fa riferimento all’uscita del Regno Unito dall’Unione europea e 
deriva da due parole inglesi: Britain, “Gran Bretagna”, ed exit, “uscita”. Il termine è ormai 
entrato nel linguaggio di uso comune e negli ultimi tre anni è diventato inevitabilmente un sinonimo 
di profonda incertezza. 

L’uscita del Regno Unito dall’UE avrà conseguenze non solo sugli inglesi ma su tutta l’economia 
mondiale. Il segnale lanciato dal popolo, prima con il referendum di giugno 2016 e poi ancora con 
le elezioni di dicembre 2019, ha messo in discussione il progetto Europa. 

Da quando è stato indetto il referendum nel giugno 2016, la Brexit è una questione che continua a 
suscitare dibattiti e opinioni. Dopo ben due rinvii, il 31 gennaio 2020 è il nuovo termine ultimo per 
l’uscita del Regno Unito dall’Unione Europea e questa volta sembra sia la data definitiva. Boris 
Johnson ha infatti vinto le elezioni anticipate e con una larga maggioranza di Conservatori al 
governo non dovrebbe più avere problemi a fare approvare l’accordo da lui concluso con Bruxelles 
sulle condizioni di uscita dall’UE. La questione Brexit è certamente molto complessa. Ora parliamo 
di ciò che interessa a noi europei riguardo la Brexit. L’Inghilterra è uno dei paesi più visitati 
da studenti e turisti, senza contare il numero di giovani che ogni anno la raggiungono per cercare 
lavoro. Cosa cambierà adesso? 

Brexit e turismo: cosa fare per visitare la Gran Bretagna? 

Per entrare in Regno Unito servirà una carta d’identità o un passaporto, a patto che questi siano a 

regola con il Governo Inglese. 

Studiare in Inghilterra: cosa succede dopo la Brexit? 

Stando alle ultime notizie, andare in Inghilterra per seguire un corso d’inglese o per studiare non 

sarà così complesso rispetto ad adesso. Forse qualche cambiamento si inizierà a percepire nel 

momento in cui il governo inglese rivedrà le norme riguardanti l’immigrazione. Un cambiamento 

importante riguarderà le università: se ora gli studenti europei pagano le stesse tasse degli studenti 

inglesi, dopo l’uscita dallUE, tutti i cittadini europei saranno considerati studenti internazionali e 

dovranno pagare delle tasse più onerose. 

Brexit e lavoro: cosa cambierà? 

Secondo la bozza dell’accordo, tutti gli europei giunti in Gran Bretagna entro marzo 2019 ci 

potranno restare a tempo indeterminato. 

A nostro avviso solo dopo la realizzazione concreta del progetto  di quanto sopra rappresentato 

capiremo in maniera  chiara e inequivocabile quali saranno i vantaggi ed i svantaggi che ne 

deriveranno su tutti i vari aspetti: economia, istruzione, politica etc.. 

                                                                                                                  Asia e Siria Lo Bello 3D 

 

                                                    


